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TORINO, 5 AGOSTO 1808 





Rivista, 


Bi'sono ricevuti ragguagli sulle. recenti elezioni | 
pure 





‘com, li di aterimo, | che ci stituiscono Una de- 
Va Vitoria per gli a ina E (ciò che è più 
carpini pride più siga 





sì è che in quel ito ) 
ad ‘altrg dello. Stato, il ‘numero no 
piuttosto considerevole, cio due f 
ultinii anni ella dominazione. borbonica il Mani- 
scalco denunzieva (uella popolazione come arden- 


focorsi fu 








0 Sifebba iovamente con ina 
fazio ione pi discreta. Ù 
‘ché in conseguepza di quello scacco del 
Governo il sindaco cav. Balsano rinuncierà al suo 
ufficio. ‘Il generale Medici, secondo il corrispon- 
dotò della Riforma,’ coglierà la prima oécasione 
isciogliere il Consiglio comunale. Ma il provve- 
‘prodhrrebbe l'erftto contrario è quello che 
al'atibtde; 981 idihici. del Govérno,‘sorò cora in 
roaggiopanza le piove elezioni darebbero per av- 
ventura ad pasi l'ooonitpit 

È hen trista quel Governo di cpi non sano por 
accetti | doni. Se v'ha provincia che sta stata trat- 
tata con parzialità è certamente’ la Sienla. Per lei 
sovvenzioni, sussidi per istrade. comunali, paga- 
mnio de debitì del Gomune, sospensione ‘di tasse, 
indetinità ‘ai danneggiati dalla ‘guerra (costantemente 
niegata altrove), ferrovie non promellitrici di alcun 

io allo Stato. E tuttavia & tala l'imperizia; 
la cecità dei rettori, che mentre rovinano colle loro 
spensieratezze o! Siato not rifleriscono pure le pro- 
Vincie che dallo prodigalità dovrebbero trarre pro- 
fio. 

Il maltmore, derivato dalla gravezza. delle tasse è 
penetrato; persino in Toscana, quantunque dalla 
guoria. dei cbrisorti essa abbia ricavato i massimi 
beneicii. Un ‘sintomo’ di' questa nuova disposizione 
degli ndimi se 'ebbe a ILivormo, ovs sì fecero 
recentemente le elezioni ‘ammi; tralive e con un 
risulfamihto che non gra per ‘fermo ‘atteso dal ‘Go- 
vfino. ‘Svontaratamentg invece! di dare (il sulfragio 
4 uomini di schielti Sentimenti liberali, si. vido'ae 
scito dall'upna tale che era giù sfegatato partigiano 
dell'Austria. 

Avremo del resto una muova e più esplicita di- 
chiarazione dei sentimenti di quella popolazione, poi- 
chè avendo la maggioranza dei. consiglieri data la 
ditissione, sardi mestieri addivenire a nuove elezioni 
generali. 

Il ‘Governo. è veramente sfortunato; Esso trova 
oppositori anche quando ha digionee ne trova an: 
chie fta' suicì più SViscerati amici. CIÒ accade ora a 
Firenze, gie si agili presentemente una nuova 
quistione, quella della stampa, 

































Non è tuttavia questione di libertà, d'indipendenza, 
dellé guarentigie' che dì alla nazione jl\quartò po- 
tere dello Stato; le proporzioni. sono questa. volfa'! 
assai più esigue, Si tratta dell'orarlo, il quale è com- 
biatofin mogo che i giornali della tappa nop pos- 
3000 più mandare la sera slessa il resoconto del 
Parlamento. /nde ire. 1 più sfegatati. ministeriali 
questa volta, toccati nelle borsa, diventano. rabbiosi 
oppositori, sa la pigliano col ministro dei lavori pub- 
blicî, quantunque fedele consorte, e per poco nono. 
‘additano alla pubblica asecrazione. E negate poî'Ja 
indipendenza dei. ministeriali ! 

Îl sig. Gentelli furiosamente attaccato dai giorrali 
fiorentini fece di scusersi in una lettera. inviata ai 
principali di essi. Osserva egli nella medesima che 
l'orario incriminato’ veone stabilito per l'assoluto bi- 
sogno di coordinare la corrispondenza della capitale 
colle lines ‘estere, onde il convoglio diretto che 
[parte alle 6 1}4 da Firenze può recare le corrispon- 
‘denze dodîci ore dopo a Torino, e alle 8 a Susa, ove | 
parto mezz'ora dopo per la. Francia un treno della 
ferrovia Fell. Questa ragione d'interesse generale ci 
pare. veramente che. debba. prevalere sulla comodità 
dei gazzettieri di Firenze. 

Anche nell’interasse della diffusione più tosta delle 
notizie relative alle deliberazioni parlamentari non 
possiamo che approvare il nuovo orario, poichè se 
non .sî avranno al mattino del domani i inonchi re- 
soconti stampati si hanno per. compenso. parecchie 
ore più tosto i ragguagli por lettera. E se si trat. 
tasse degl’interessi di tuttî i giornali; della penisola 
pur pure, sarebbe un motivo’ pér avventura îî- 
sufficiente, ma in ogni caso da prendersi. fn consi- 
derazione. Ma il vero è che se il puoyo orario dan- 
neggia alcuno giova ad altri. L'Opinione e la Per- 
severanza si sono giù beccate, combattendolo la pri- 
ma, sostenendolo la seconda e non sappiamo per- 
che sì debba aver' riguardo: più agli uni ‘che ‘agli 
altri. 

Gerto è intanto; che col. novello orario' si hanno 
a Torino, nelle. prime ore della: giornata © si pos- 
‘sono. riprodurre nel mattino colla. stampa estesi 
ragguagli sulle tornate del giorno; precedente, cosa 
chie non accadeva prima. 

Il Piccolo giornate’ di Napoli annanzia che ai 
21 di luglio un ‘treno, percorse l'intero tronco di 
strada: (errata Memevento-Santo Spirito.. Nello 

































stesso. giorno, innanzi ad una Commissione com- 
posta d’ingegneri. del ‘Governo, della Società delle 
meridionali e. dell'impresa costruttrice, si fecero 





con esito brillantissimo gli sperimenti di. prova” dei 
tro grandi ponti metallici sul Miscano nella stesse 
linon 





Firenze, 3. — Scrivono dalla maremma toscana, in 
data del! 31 Taglio, alla Gase. di Firenze: 

Tn tragano, nella notto del 29 corr. luglio, è passato 
nol territorio della Rocca. T'elerighia, comunità. di Roc: 
castrada, con. direzione. poneate-levanto, a metà. delle 
peadici che dal culmine di Sasso Forte scendono al piso, 
schiantando ‘ed abbaîterido ogni ostacolo incontrato nel 
sui corso roteante o vorticoso, nella, zona porcoraa Îarga 
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APPENDICE 


{PARTE TERZA 


LA LOTTA 
GaritoLo XXIII. — (Seguito), 


Ebbe: il coraggio di rivolgersi passeggeri e 
pregarli le iusegnassero l'abitazione del dowtor Quar- 
cia. Alcuni 16 ridevanu ‘în faccia, ultrì crollavaa le 
spalle (e tifavan dritto; i ‘più la' prendevano: per 
pazza.e peggio, Finalmonte' uno guardia ntinicipale 
‘febbe. compassione. 

— Veoite meco, le disse, vi condurrò al Vica- 
riato, e colà potranag certamente Îndicarsi quel che 
cercate: 

Ester seguì Ja guardia, (@ dietro. loro) s'avviò,, 
come sempré suolo; una frotta di monelli e di sfac- 
cendati che scembiavano quella povera fanciulla per 
her altro da:ciò ch'ella era, è Ja venivano accom- 
parvando; di solagurati: motteggi:: Ma:la infelice non 

















istrada suo padre uso/a girovagare’ per' ragione del 
suo mestiere. (Giò non le avvenne ; condolta innanzi 
ad un impiegato della Polizia municipale, che allora 
chiamavasi. Vicariato, ella alle fattole interrogazioni 
rispose, assumendo il nome della sua fante ; chia- 
marsi Debora V....,, esser giunta da una. città di 
provincia, non esser pratica di Tcrinò; ‘ed aver 
séimmo, urgente bisogno di parlare al dotter Quercia; 

Nell’essere monata dé quell'impiegato Ester ebbe 
due fortune: una di trovare un discreto che non fa 
fece aspettare in anticamera più di mezz'ora;; chè 
non la trattò villanamente, benchè avesse. le‘ ap- 
parenze di povera e si confessasse ebrea, che: non 
la seccà di domandò insistenti e superflue per sod- 
disfare la sua curiosità; l'altra. fortuna fa ‘che quel 
qiedesimo impiegato conosceva appunto. l'indirizzo 
dell'abitazione di Quercia 

Di questo modo adunque poté essa alla, fibe per- 
venire alla dimora di Lu colà trovava la 
desolante risposta di Varullo, che il padrone: era 
fuori ‘e non si sapeva. quando sarebba rientrato, 
Ester pregò perchè la si lasciasse nspettarlo; @ il 
domestico , dopo alcune difficoltà , Indottovi dalla 
bellezza ‘della ragazza ed anco da un po'di com- 
passione chè gli avevani desta ‘le supplicazioni ‘e 
l'aspetto quasi: disperato (di lei, aveva’: finito. per 
acconsentire. Più tardi era sopraggiùnto Graffigna, 
ili quale sappiamo che:era conosciato dalla giovane 
ed ‘era informato della tresca! ra lei a il medizhino; 
Egli pensò che questi: avrebbe a'grado se gli avesse 
tolto dal suo alluggio la presenza della giovane ebrea, 
e ioteso în poche! parole da lei come 6 perchiè fossi 























badava più a nulla, più non si dava: pensiero. di 


foggita dal ‘padre, e quindi cime in gietto non 


| Prostrat 





da quattro a cinquecento metri. Alcuno case. gono 4c0per- 
chiste, alcuno ii parto abbattute, e' so non $ a deplo- 
rito perdità di nomiaî, il dagno risentito negli veri è 
grande, avendo la' meteora Tuvestiti terfeni ‘tolfivati a. 
vili e olivi, è Ja selta dbi castagni detta dell Fagiauî, 

‘Alcuni olivgti sil possono diro del tatto scomparsi, ca- 
Î, ‘noel, querele Gecolari schiantato ditelo; ia di 
strazione; ia fptta la sua potenza terribilo e grande, si 
8 rivelata allo sguinfdo. dell'attonito spettatore: cho mira 
I suolo superbi tronchi di alberi giganteschi, 
rotti © sqplorti come fragili gitpehî. 1 torreto; fa alcune 
localit, 6 stato Faso cofie Se una fimana l'avenso per- 
corsa, e nlcono viti gono sÉato svelto’ dai quoto, solle- 
vandò Îl terredo fa cui'erdno abbarbicatò; paglidi,sicpi, 
offi'aggutto mobile È ‘scompare: 

È ciservabile como la meteora abbia agitofcon maggior 
potoriza noi! querceti @ castagneti, ove la' rosistenza era 
maggiore, o più nelle valli, e come in queste i trovchî 
degli alberi Îivelti giaccisno sul terreno, trasportatizin 
direzione juyersa al corso della metebra, e i laceri tro 
chi ‘attestino pure lo schianto fiale, strappamento e 
Ja torsiono {n direzione contraria. 

Éd è pure stabile come questa metedra siasi di 
i nell'incontro. di un colle per: Fieopgiuo- 
del medesimo più formidatile eSpotente. 
‘nanicipio, onde estinguere le pro- 
prio passività, deliverò di contrarre pa preitito di lire 
800 mila. Circa fa mela di qiosta somma’ potè ottenerla 
a uulo dall Capra contalo dei depositi è previ 
Firopae ; il'rimanento , pér cui è aperta la pico, 
è diviso in qualiro serie ripartite iù'obbiigaztoni da ire 
500'e 200, fruttauti i 6 010, esenti da Gualsfadi imposta 
0 trattenuta, I capitalo ‘è! rimborsati in 23 rate so- 
nuali. La cessione del tioli & pagainentò immediato è 
‘aperta al 95 010; 

Foggla. — Cj scrivono 

Éa' bozibialono' governava ndo g vistato 1 vor 
del duo Arbdetti di sfrado ferrate da Boriuo a Sarignano 
© da Benevento è po ‘Se non Si troverantio îm- 
pérfezioni "od'alizi oifhobi 'tufi’aliopi Crodehi di fer: 
CERI da: ‘giofoò fararino Set al pibico e sere 
vizio, per'tiodo cho! da gui ‘a Nagoli ci midià' in sette 
oro,cidò ciujhe In strida ferraja è duo ih vettira. 

e — 
I contatori del macine. 

lì giornale Ze strade. ferrate d'Italia reca die 
lettere ‘sull famosi contatori: l'ana' dei signori Gra- 
naglia' e Colla, ' e’ l'alira dei ‘signori Thiabaix 6 
Gdlione; quielte' lettere,  che' pare a 'titta prima op 
‘abbiano grtide importaniz listano' uno" spe- 
ciale Valore pér Î commenti ‘che vi Til delto gior 
nale; comme che noi riproducifmo estualmente 
alfinehè ognuno, sja bene a) corrente de' curioso 
svolgimento della storia dei captatori meccanici, 

Ecco intanto le lettere: 

Preg.mo sig, Direttore, 

Nel N: 59! del4giornale dirotto da Y..S., o 
nostra sorpresa la seguento notizia: « L'alto fun 
venuto copressamente' a Torino. (idchricato: dal Ministro 
dello finanze di far eseguire N. 100 contatori). è atreftò 
‘ad una delle case (che ' assunsero l'impresa) da vincoli 
di parentela e di anscisia ‘all'altra) »: Le'‘suo informa 

ioni, sîg. Dicettoro; scuo perfettamento erronoe. Ad onor 
del vera importa quindi rettiScarle. Ond'è che noî sotto: 

tti incaricati; di fornire. i 100. contatori, dichiariamo 






























































































imenti,, pensò. condurla în Cafarmao, 
e giovandosi dell'autorità del nome di Luigi e del 
volere di Juî, tanto seppe fare che indusse la gio- 








Ricevuti dal. medichino gli ordinî che abbiamo u- 
dito dargli noi ste: Graffigoa erasi affrettato ad 
adare ‘alla bettola di Pelone, dove aveva trasmesso 
nelle ‘orecchie dell'osto' il comando del capo, da co- 
minicarsi a'chi si dovevd: nessuno osasse' penetrare 
în Cafarnao, finchè un'huovò cenno tornasse a per- 
meltetlo; poi si ‘éra munito dî alcune. provvigioni 
da Bbocà, ed eta irottato da Zaciecia per ripetere 
colà l'avuta consegna ed introdursi nel sotterraneo, 
mentre nell'osteridi di: Pelone, secondo era stato'de- 
‘ciso la sera innanzi, s'era distrutta la molla che fa- 
ceva aprire l'uscidlo segreto nell'assito, ‘s'era cun 
lastre di ferro inchiodato l'usciolo medesimo, & die- 
trovi otturatu il passaggio ‘con. una, muratura. di 
oltre cinquanta centimetri. 

Maddalena che non aveva udito la comunicazione 
di Graffigna, e che dalla sva condizione di druda 
del medichino: aveva il privilegio di potersi intro- 
durre vin Cafarnao Senzà chiederne licenza e senza 
manco farlo.sapere a Pelode, ‘lentava poco dopo 
prire il passaggio! segreto della ‘stanza riposta e tro- 
vava sparito perfino il segno dove conveniva pre- 
moro la molla; ricorreva all'oste. meravigliata,; do- 
mandaadone spiegazione, e'il hrayo bettoliere che 
rion ne'sapova:@eglio di lei non aveva altro da ri- 
spondere che con un ‘uguale stupore. Qui vense il 
| caso di ‘ratcontite alla' giovane della. commissione 
di Graffigna, e dello provvisioni da costui prose per 
‘una ‘misteriosa abitatrice, ‘como s'era lasciàto scap 















‘ulla; 0 il solo suo spavento era quella di trovarò'per | fussè possibile farla ritornare, non sapendo dove ri- ' par'deito, del sollerranco; La curiosità in Madda- 


recisamento che. nessun vîneglo di parata ro, d'ani: 
cizia, e niemmano. una conoscenza personale anteriore al 
giorno in cui fratton ito 










Venne a noi affidata; ne 

eccezionalmente favorevoli ail o dae state 

‘A omaggio dlla yortà, ed ove gccorra, a fecmini di 

loggo;Ja praghiamo di inserie lo presente il ‘ua prossimo 

ritimero. 

Gi creda intanto 

Sitoî devi servi 

fratelli Gnanagura 0 — Giova 











si CoLua 0 Come. 


Segue la lettera dei signori Thiabaux e Calzone: 
#I sottoscritti, più d'ogni altro interessati nella fab- 
bricazione dai 10 contatori di cui si partò negli scorsi 
giorni nei giornali di questa città, credono di far coss 
rata al: publico esponendo il vero stato dello cone. 

# Il Governo ,, per quanto a noi consta, non ba, per 
‘anco preso alcun partito definitivo sul contatore ila, 
plicarsi ai malini, ed in conseguenza nessuna commessa 
di contatori venne fia qui data nò all‘ 

«1100 contatori stati recente 
Collà ‘e Granagiia , di Torino (spesa totale lire 5000), 
sono destinati ad ssperimento. 








Tarandox e Carzone. n 

Noi ammettiamo di buon, grado, eper debito di 
Î e per amore alla verikà,,, Ja dichiarazione 
dei signori Granaglia e,Golla di ‘nun: essere ‘parenti 
nè in relazione d'amicizia \coll'alto; funzionario ve- 
nuto. da Firenze per dare Ja commissione di 400 
contatori, ‘anzi siamo Vetf chela! fabbricazione di 




















questi 100 i accordati, sui 60° ria ‘cio oc- 
cbrrono; all'industria ‘ori Torp plfidata 

e per i mezzi pa Ù ‘al cat pos- 
sono disporre i Joro grapdjosi sfabiljmenti (‘e per 
la non comuae jntelligenza p aoffrzia pon cui questi 


sono diretti. Ma insistinmg nelle nostre osservazioni 
per. quanto riguarda i) mudello scelto © la meschi- 
nità. della: commissione. 

È vero o nonche Ji signori Thiabaux ‘e Calzpre 
sono-i direttori. conduttori della fabbrica di caîte- 
valori ? 

È Vero 0 non che questa fabbrica'di cartè.val 
& concepinienfo, disterk; 0° dipendenen dell'alto fun 
‘sionario di cul è questione?” TE 

È yero o inpn che aliri molti, fro cui j Pgppell, 
‘abbiano }outilmente presentati mogelli ? 

È vero o non che per l'impiantamento dell'im- 
posta: sulla fame: occorrono 80,000. contatori ? 

È véro 0inoa che il:-concorso pro forma è stato 
chiuso il 25 giugno p. p.? 

È possibile o nonche con così: meschino ordina- 
zioni! Si (possano avere In quattro o cinque mesi 
60,000, contatori senza dover riccirere all'estero ? 

Niuoo ci risponderà ii senso negativo © soggiun- 
giamo solo chie ‘9 l'industria ‘jiatiana ‘© parlicalar 
meote la piemoptese è ‘abbastanza SUI colla 
commissione ‘di 100 contatori; ‘noi pop abbi famo 
nulla a ridire. 

Fin qui Ze strade' ferrate; noi aggiungeremo una 
























lena sorse, immensa di botto, ma naeque ancora 
waggiore la gelosia. Certo si trattava d'una rivale. 
Ella voleva vederla; il pensiero che una donna era 
colà, dov'essa ancbra la notte”innanzi s'era trovata 
con lui, e. stava aspettandolo, (e/forsè-già ne godeva 
la compagnia, questo pénslero,.a quella’ vioJenta quasi. 
selvaggia ‘iatura; ‘era! insopportabile: Uscì correndo 
della bettola, e fu în pochi ‘minuti. alla bottega di 
‘Baciccia.Colù affermò ehe' essa veniva'd’ordino pre- 
iso del medichino: ch'ella da. parte di Jui avevi 
qualche cosa da. dire’ a quella donna che era stata 
Îì dentro;condottat: Zaciecia credetia e la lasciò pes- 
sarei 

Ester da parecchie ora stava aspettando, e la sue 
ansietà, uoa' vaga pavra venivano in lei accrescen- 
dosi sempre piò. L'oscurità di qual luogo în cui In 
si trovava, le cose che in esso poteva scorgere al 
fivco chiarore di quell'anica lampada non erano ac- 
concie a rassicurare ed invigorire la pover'anima 
della infelice abbattuta da tanto fisico € morale pa- 
timento.' Etorno le sembrava il tempo a Irascorrere, 
@ via: via si froevano strada nell'anima sua i più 
strani sospetti; Se Luigi era stato capace di tradirta, 
ella doveva crederlo capace di qualunque scellerag- 
gine. Grafligna non era egli un cieco e devoto stru- 
mento di lui? Conducendola in quelsollerraneo luogo 
dov'ella era segregata da tutt il'resto del mondo, 
non obbediva forse ai cenni dell'infede 6 6 traditore 
amante, lieto di sbarazzarsi. ‘di lei?! Non. era ella 

iggita ‘lla ferocia dell'ira paterna che/per cadere 
iii potere alla crudeltà. dell'amante: vogligs):di libe- 
rarsi d'ogni fasidiot! 

Mentre essa gra nel; peggib, di questi tormentosi 
peusierî, la senlì. vicinora ‘sè un frusclo, ‘un, suono 
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sola nozione di fatlo, cd è (questa : che il fornitore 
dei contatori sarebbe (vedete caso) lo stesso pi 
diletto fornitore universale: (carta, matchine; stim- 
pati, ecc. ecc;) dell'officina Uelle' catte-valorì; Ad 
altra volta i facili cordlia 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gaietta Ufficiale del 9 agosto tesi 

1. Un regio decreto del 20 gibgno, cor ilquale 
3 comune di Roncadello d'Adda è soppresso ed aggre- 
‘goto a quello di Dovera in. provincia di Cremona, ri- 
milendo rispettivamentelseparatè le rendite ‘patrimoniali 
cla padri 

2 Unire, leeréto del 27'giogno, con'il quale 
© comicid'agràriò del circondario di Ferrara, provincia 
di Fertàra, è legalmente costituito ‘ed ‘8 riconosotato 
como: opera di puliblica uiità 

3. Un regio ‘deeréto ‘dol 19 luglio, conil quale 
è ap)rovato il' regolamento ‘jer'‘l'estcizione della legge 
d'imposta sulla coltivazione del tubacco in Sicilia, rego- 
lamento ch'è ‘annesso al decreto med salmo. 


Cronaca Cittadina 














‘Liù Corona d'italta; voglisnio dire l 
di quostò uovo Oidine Favallezesto, fu accordata 
nemorito Giuseppe Poma, uno degli ‘editori ‘che pi 
Dikto giovato alla’ lettura, all'istruzione popolare. ed al 
commercio librario in Tralik: 

Ecco una’aistiazione beh: meritata; e so Ia valosse 
‘qualche’ così hol i rallegroremmo; col PombaZche ne fu 
insiguito'e col'iministro che glie l'hn data. ‘ 












Ci scrivono, 





Dia tin'epoca ben remoti ‘a questa parto'i militari sem- 
pre’ octaparono’ nell'estate‘ un tratto'"del Po' presso la 
‘aponda del giurlino dol Tito ‘del Valentino pet uso dei 
tiagoî. 


E ‘va benissimo. 





Cid chio assolutamente non va si è che:in quest'anno | 


zion ai fu contenti di occupare la solita itrisota, ma 
invase addirittura due terzi del fiume con pali fissi e gal- 
leggianti. , î 

Cosicohè e canottiori, (e queste è ìl più importante), 
‘e coloro cho trasportano, Jegnami ed altri materiali sul 
‘fiume, vadono grandemente incagliato , ed nuzi reso im- 
possibile l passaggio in quel punto. 

Cedo che tale usurpazione di fiume tia assolutamente 
incompatibile ©. colle leggi che regolano la materia, e 
coi riguardi ‘che ' bi ‘debbono mutuamente tutte le classi 
di cittadini: spero perciò ché !l Municipio cui spetta 
farà prontamente! i debiti reclami contro la lamentata in 
‘vazione, dipenda dessa dui militari ovvero {dalla: Scuola 
di ginasstica, c6me ial'vien fatto supporre. 

Ora passo adaltro argomento, che sì connette' sol 
l'antecedente. 

‘Non Je pare, signor Direttare, che meriti pure lo studio 
‘del Municipio la questiono di sapere ag il Demanio abbia 
diritto ‘di porre all'asta e di ‘affittare’ il traghetto del 
Valentino? 

Cid‘poteva ‘essere quando il castello ‘delgiVatentino e 
torreni adiackoti ‘apparienevano n Deizinlo, poichè ale 
lora'si poteva comsidiraro lo. scalo conie ina’ dipendenza 

















‘del castello stesso, ma oggidi che il terrenodello7scalo è ; 





municipale, mi pare debbasi studiare se.sl'atto del Do- 
mano non sia un pericoloso preosdente; un'invasione dei 
diritti dol Municipio. 

Ed il dubbio al proposito mi-paro tanto più fondato; 
iu guauto;afcarico del Municipio di ‘Torino, sono, le. ri- 
parazioni degli argini del fiume per la parte, che scorre 
sul ‘suo territorio, como vanno a suo benefizio ed 'ì ci 
noni per l'estrazione della sabbia, € la pesca, ‘e le con: 
‘esstoni delle Sorzo motrici per molini e simili. 








Por il che conchiudo che  debbasi dal Municipio ben Ù 
‘esaminare se l'unghia rapace del fisco a torto od a ra- | 


gione asi stesa sul traghetto del Po al Valentino, onde 
procedere all'occorrenza a quegli atti che; valgano a 
‘tutelare i diritti. che gli spettino sul nostro stupendo 
fiume. Un canottiere in ritiro. 








Ì | 3 
di passi, un soltio. di.respiro effannato, e levò gli i — il vostro Luigi 1 esclamò ella con'una potente, 


occhi con un sussulto. quasi di sgoment 





# inoanzi,si 


vide lo, sguardo acceso d'odio, la faccia improntata | 


di furore; Je Jabbra .dalli 
fieramenle minacciosa, 

Ester sl alzò. spaventata e si trasse indietro. d'un 
passo. Maddalena avanzò. .il capo verso .di lei, al- 
lungando.il: collo, {guardandola sempre. con ghigno 
feroce ia in' silenzio, esominandone con. indagine 
maligna le sembianze, alfondandole negli occhi i suoi 
acuti come lame dî | pugnale, tenendola sotto il fa- 
scino della. sguardo, come fa Ja tigre alla sua preda 
prima di, slanciarsele addosso, a sbranarla, 

— Chi siete?,.. Che volete? domandò. allo fine 
Ester: tremani 

— Ablvoi lordomaodate, a. me? ruggì Madda- 
lena afferrandola ad .wo'braccio (e stringerdula come 
‘con una morsi di; ferro; (Gli-è voi;che duvete ri- 
spondere a mes.. Che cosa siete venuta ‘a far qui?. 
Che audacia è la, vostra: d'introdurvi qui 
dire (sfidare ed ‘affrontare la mia collera, (ili mio fu- 
tore? 

Ester liberò a' gran, pena il'ibraccio dalla stretta 
della Junna furibunda 8 traendosi indietro esclamò 
sempre più spaventata © 

— Lasciatemi... Voi. mi fate male... Jo non vi 
tonosco, voi ; ‘io nomi vi:ho, atto, nulla a voi. 

— Ah! con mi avete fatto nulla Sciagurai 
Voî venite: fin qui ‘a contendermi il mio Luigi: 

Laùligliuola di Jacob, a queste parole, si risco: 
levò più Geramente 
fermezza ln donna in cui capiva ora d'avere una 
rivale. 





contratte d'una donna 









































1 BMsliciti di andata e ritorno, — La 
Socistà delle ferrovie doll'Alta Ttalla. ia Pubblicato un 
nuoro elenco di stazioni per. le quali si darannò biglietti 
i andata 6 ritorno a cominciaro dal 6 agosto, 

|| eco do ‘atazio 7 7 
Da Acqui nd Alessandia, prese (del ;biglieti 

Îiori Ia cl. 3,63, 2a 4. 





0.15, 2a 2.08, ‘a 2.10 — Genova 
cl 19/40, La 9.99, 1 
16.25, 2a 10.78, Bia 770. 

Da Alessandeia ad’ Acqui 

| 600, 2a 2,65; festivi la cl. (:19,/2a 295, Da 210. 











| Da Asti a Genova P. P., festivi La cl. 19.38, Ba 9,35, 


Da 6.70, 


| Da Biolla a Torino; fostivi #,a ‘cl. 1170, Za 848, 3 
ia cl 9,90, a.8,85, Fin 





3.85 — Vercelli, giornalieri 

4.68; festivi La ci. 6,88, Ba 

‘ Da Busalla a Genova PP, 

2.70, Bin 1.93; festivi Ta cl, 2,88, 2a £.00,,d.a 148. 

Da Caluso 'a Torino,fgiornalioti 1. cl. 7.15), 2a 5.05 
Sa 3160. 

| Da Fossano a Saliizzo, giornalieri Ta dì. 

































675 — Torino, festivi Ta cl. 


Giornalieri fl.a' cl. 3.08, La 


388, 2a 











tinverà anche di pol a conservare la sua, 
potra meno che accrescere la sua amicizia e la grati: 
tie pel sto collega itallono. 

‘A Novità tentenli. — So è vero, finalmente, 
dopo molta astinenza ,-potrerdo vidlre qualelie, poco di 
buona" musica, Ci. si assicura che; ne primi giorni del 
sottembre si aprirà îl Carignano con il Matrimonio s6- 
‘greto dell Cimarosa. Questo capolavoro dell'epoca pre- 
rossiniana (tile Broglio) vetrebibe Interpretato dall'istessa 
compagnia che or lo rappresenta ‘con buon successo nl 
teatro Paganini di Genov 

© Guardia nazionale. — La musa delli 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guantia in 
Pianza del Palazao di Città, allo ore 8.118, ouonerà: 

Fantasia ;sopra iotivi dell'opera Faust dol M. De- 
marchi. 

Partenza alle 6 da piazza San Carlo. 




















Osservazioni melkorologiohé fatte mell'Osservatorio astro: 
'Romico di Torino a metri 870 sul'Iicello del mare” 


A aguito; 




















dio, fs) 
| Da Genova P. P. nd Acqui, festivizi.a classe 19.10, (Ri Stato 
| 945, 8a 6.79 — Busalla, giornalieri la cl. 9.85, 2a (Sala 
| 970) Sa 105; Testivi Ta cl) 985) 2a 2.00,da/145. si Ei 
| pa Ivrea a Torino, fostivi Î.a c1.750, 2a 8.95, 3a 9:85, #3 s Atenoafizioo 
È Da Milano ad Alessandria, festivi Î.a classe 19.90, E S15 è 
| 920, 3a 6.60 — Genova P. P., foslivi la cl. 1905, = 
da tana 8a 9.65 — Vercelli, festivi Ja ‘cl. 9.23, 2a 50) NE dabale conerto. ca 
(36,30 75. "| RINE do DE 
Da Monella Camlisonagire goraiori‘1a case 12] SSINE be [tag 
16,15, Sa 4,30, 9a 9.10. 16,1], G5|NE debole coperto 
Da Saluzzo n Fossano, giornalieri l.a'cl, f.80, 2a 340, | * P:1 795 14,8] 88!E fortiss. [pioggia 
Sn Teniporairgostrome ai nord } minima 199 
‘radi contorimali massima 28,4 


Da 5. Damiano @ ‘Torino; giornaliori Tia cl: 8.88, 2a 
|_B80, Sa AB. Si 
Da Torino aù Acqui, festivizi.azol, 15,293, da 10.75, 
7.10 — Biolla, festii 1. cl, 11.70, 2.a 8.48, Sa È. 
— Caluso, giornalieri Ta cl. 7.15, 2a 5,05, Ta 3.60 
—- Carmagnola; festivi" Ta cl; 3,88; da 930, 9a 180 
[7 Gaslo, festivi Pa di 1840, da 
| ‘tvrea, festivi Ta cl. 7,60, Sa 5.35, dn 33 
| festivi Ta al 13.70, Sa 9.65, Ba 690 — vinaslei- 
Jone, festivi 1.a'classo 245, Za 1.78, Fa 1.25 © Vo 
ghiera, festivi La cl 1 ‘a311.20, da 8.00. 
Da Vetcelli a Biella, giornalieri 1.a ‘cl 9.30, 2a 085, 
Ba (6%; fostivi Ta cl. 6.88, 2a 3,08, da 3,43 
© È contagioso, non è centagioso? 
| — Voi‘già capito. che vogliam dire del. cholgfa 
| pet buonî sorte. quest'anno non si sente fi a 
Questa importante ed interessantissimma: quistione ‘trovia- 































\\mo. trattata ‘nuovamente fu un ‘opuscolstto, pubblicato. 


dall'egrogio dott. Valeri ionozda 





del 10 luglio ultimo scorso intorno al un Jayoro,in pro- 
posito dell'lnstro dott. Jacquemoud: di Moutiers in Sa- 
von, già deputato al Parlamento subalpino. 
Del signor. Jacquemoid deco le opinioni a questo pre: 
posito, quali rinssume sinteticamente il Valerio. 
* L'autore poté ricisamonte davanti a sì. quasta do- 
| manda: Che cons, dobbiamo noi fate contro, Il cholera? 
Ted allora, guarda in fronte all'ospite; ingrato — lo chia; 
risce nei suoi sintomi — lo raffronta col chelera spora- 
dico intravreduto da Ippocrate — nola ,gon quello un 
vincolo di parentela — e ne ricerca l'indole. Non lo rice: 
| nosce ‘contagioso, nè gli concede l'originò del Gange. N 
cholefa che corso Îe nostre provincié è por Tui malattia 
onininamento ebidemick, prodotta da'una Gius géverale, 
da Crtostanze accidontali che colpiscato a 01487 donné 
un gran numero di persone: # 
|| (Il dott. Valerio invece è di' contrario \dvviso:.\ Per lui 
l'origino di queita brutta malattia dal Gange è ibcontfe- 
stabile; 0 ne' traccia jni pagine succose brillanti la sto- 
rin;deî: progressi e del cammino. fatalo. fatto da questo 
fingello dell'umanità; Ja sua ‘qualità di contagioso è pel 














Valerio provata del pari, e;quegli stessi esempi che reca 
mezzo il Jacquemoud, . egli. rivolge a sostegno, della 


‘sua tesì.. Pel Valerio il cholera avrebbe un germie con: 


tanto affetto, dirò quasi, per l'avveraario e tanta ammi 
* razione dei, talenti di lui, che il nig. Jacquemond se con- 


oltraggiosa_irgoia, 
E la Maddalena scoppiando ; 


— 81 mio, più che vostro di certo, (perchè io ho 
anche la coscienza , anche 

Ja vita futura, ed egli mi ha.aperto più che. la sua 
Mio, qui soprattutto dove 

eidove 
non Jascierò, per Dio! non lascierò mai che un'al- 


| dato a lui, tutto di um 








anima , i suoi. segre 
ibbiamo, passate insieme ore di paradiso... 





tra venga a dispularmielo. 


Ester provò profondissimo il dolore, ma più pro- 


fonda ancora. la. vergogna, 


sacrificato il suo onore ,; la sua: intiera esistesza 


ed egli la tradiva, così. jafomemente l: Le parole 


| dettegli dal padre  avevano.la più pipoa; couferina. 


Non bastava sduoque, ch' e° sì, spergiurasse. pelle 


braccia d'una’ contessa; doveva eziandio ringaonarla 
per. coste cui l'aspetto, il vestire, .il linguaggio di- 
cevano a quale schiera _d'infelici creature aj 





nese: La povera tradita. mandò un'esclamazione 


| gofocata ,, curvò la esta e sl coprì cole maul 1 
faccia. 
| — Fate bene a. vergogunrvi 





‘continuava. Mad- 


dalena, (chè la vostra è davero una impudente, 


| stacciataggine.. E non so proprio indovinare che 
| cosa in woi abbia potuto piacergi 





| La giovane ebrea, stette immobile colla faccia na- | 


}scosto, La. sua vergogna, la sua umil 





lane erano 


| tante chie; ogni forza era smarrita in lei; non era | 
capo e usò guardare con | più ‘capce nè di pensare, nè di volere, nè di! de- | innangi ‘a -ine, che mai non ‘mi cadiate sotto le 


Siderare nulla al mondo. 
Maddalena contibuava: 





tagioso che si svilupperebbe più 0 meno a seconda della 
condizione’ dell'individuo e dell'ambiente. Ad ogni ‘modo 
questa contraddizione è fatta con tanta gentilezza, con 








Pio 
Temperature minima della notte I 
Bollettino! astronomico: dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
6 ‘agosto 1868. 
Nascere del Sole, ore 5.10 — passaggio al meri 
dint, ore| 12 95 — tramonto, ore 7 si 
Nascere della Lunma, dre i 59 sera — passaggioni 
meridiano, 11-19 sera — tramonto, oro 2 mattina 
Giorno della/luna 18° 


millimetri 18,6. 











Morti denunziati all'ufficio allo. Stato: Civile 
il giorno agosto 1868. 
Bassino Teresa nata Bona, d'anni 75, di Torino — 
Più 6 minori d'auniT. 
Nascite dichiarate all'ifficio. dello (Stato Civile 
il'giornò d'apoito 1868. 
Maschi 17, femmine 19 — Totale 0, 





LA CONVENZIONE SUI TABACCHI. 

‘Appena. pubblicata ln convenzione dei tabacchi 
manipolata | dal Ministero fu da tutt censiderata 
come ‘una delle clausole. peggiori quella per cui 
dolla sentenza di arbitri. dovesse ‘essere. deterininata 
la cifra notta del prodotto 4888, cifra che dovesa 
servir, di base; per il canone, 

La Commissione ‘Subito esclase questo ‘patto;e 
per in ‘mese’ tenne ‘fermo in tble opinione, ‘ed iri- 


aîslotie pere: la spesa fosse ‘raggualiata a1 98 pòr 
cento. 


‘Ma che volete? /l y a des ‘accommodemente'avec le 
ciel, ed essa rinunziò al suo emendamento, 

La ragione) poi che si dà: di tale. riaunzia ‘è ve- 
ramente strana; si dice: a è impossibile determinare 
«la cifra di tali spese, la Commissione. non’ potè 
«andar d'accordo col Gresiitu mobiliare, dunque bi- 


« sogna aver: pazienza e lossiare che fucciano gli ar- 
« bitri n 


Come vedete: Gli ‘spectilutori ‘dei tabacchi olten- 
nerò quel che. vollero; 

Exsi ottennero. di far ‘Tassiare a balla degli ar- 
‘bitri. ill sentenziare su di una. questione cui ‘mance, 
‘secondu la. stessa confessione della Commissione, 
ogai base di apprezzamento: unn questione in cui 
la valutazione può andare dalla metò al doppio, 
una questione da cui può dipendere che il' conone 
sia di 40 o di 60 mi 












— Civegli fuori di qua: faccia tutto quello che più 
gli taleuta, pazienza, o tollero, glie. la perdono... 
Sì: l'amo talmente da perdonargli; ogni cosa... Qui 
dentro, però, voglio! esser sola. e padrona: questi 
luoghi che bauno veduto i nostri amplessi non deb- 
‘bono vederne altri, per Dio!.... A questo solo pen- 
siero, mi sento qui qualche cosa. che mi fa perdere 
la ragione. sono sempre statagli. sottomessa come 
in cane.,.. un povero cane che per una: carezza 
dimentica ogni torto; ed ogni baltitàra, ma ora. 
al veder voi qui 


mi sento diventare Una tigre... 





Essa Jo amava tanto , | Seno capace di tutto, sapete! Sono capice di tutto. 
essa lo aveva. amato tento quell'uomo, a, cul aveva 


E s'avanzò vieppiù verso Ester con. volto illomi- 
; | nato davsero dalla più trista fiamma della più trista 
passione. La i vedeva. capace d'ogni eccesso; di 
ogni; delitto: se uvesse avut) un; coltello all'arrivo 
‘di mano, la non sì sarebbe trattenuta di certo dal 
piantarlo nel ‘seno della rivale. 

La figliuola ‘di, Jacob guardò; intorno) sgoinenta, 
‘come; cercando un' mezzo! di scampo, 
Non son io, diss'ella, che vulli venir. quai..:. 





| Mi vi condussero senza ch'io. sapessi dove......Non 
| ci voglio store... Se sapessi: partirmene.... 
Maddalena iornò ad afferraria :pel' braccio, 
diss'ella (con'impero : ‘a niùn 





costo vi avrei 

portarvi fuor: 
La trascinò fino nella strada e per. commiato, 

"con uno spintone, le. gettò ‘queste feroci parole: 
— E pregato Iddio che inai più mon vi troviate 





lasciata aspettarlo, avessi dovuto 











voglie: non ne uscireste 
ve lo giuro, 





ù a così buon mercato, 





‘oplalone; mon 


‘Sono enormità; queste che: non; accadono "che in 
falla: 


La Correspondance ‘de Rome dh'fina notizia abba- 
‘atatiza importano, se ion fosse" ridicola. 

Si tratta nè più nè meno di ‘im accordo preso fra è 
sovrani decaduti in Îtalia, consultati in segreto, di non 
riconoscere, riacquistati ‘che: abblano i troni perduti, la 
parto del debito pubblico italiano. spettante! ‘rispottiva- 
mente'n ciascuno, degli: Stati diversi, pereiocoHd accot- 
taudola sarebbe di necessità ad'essì di Continuare. per 
più anni l'applicazione del sistema.‘ d'imposte, di tasse 
@ di vessazioni che reride appunto impossibile l'attuale 
‘governo, Una lettera di Parigi di questo moso no dà la 
novella importantissima |! 

Gi scrivono da Parigi correr voce colà che il Gororno 
imperinlo abbia data lceoxa al generale Prim di porre 
la sua dimora a Vichy. 

Fra il ministero franceso e quello d'Toghilterra avviene 
di questi giorni on frequente © [sollecito scambio di di- 
spacci, e dubitasi chò l'argomentozdoi medosimi alibia ad 
‘essere solamente >il passaggio -in istretto-incognito. della 
‘Regina d'Inghilterra traverso la Francia. — 

Frattanto Îl Re d'Olanda si è recato a Lucerna,, dove, 
ni abboceherà colla regina Vittoria, la quale ci viene ac- 
‘compagnata da Jord Stanley. Credesi che si parlerà det 
famoso, negato ma par Vero, disegno imperiale dell'u- 
‘one ‘doganale; quindi neceesariimento ‘anche pelitica 
doll'Olarida, del Belgio ‘e della Svizzera! colla Francia. 
‘Anche ‘il ‘signor’ Drouya do Tihuya è pariito per. Lut- 
corni. 

‘A proposito dizquasta intelligenza di: Governi di si co- 
minica pure come voce diffusa in certi circoli parigini, le 
notizia che aurebbero avviati ed nnzî condotti s buow 
tatmine centi segreti accordi fra Jl nostro/ed Il Governo 


del Portogallo per tn'azione eomune iù cecasione di certe 
venlenzo politiche! 


E registriamo esiandio Ia novella che il signor Gort- 
schalcolf è: aspettato ‘n Burdem, dove si troverà col 
‘gnor de Kiaseloff ministro di Russia in Italia od il signor 
di ‘Talleyrand ambasciatore di Francia {a Pietroborgo.. 

I granduca Alessio di Russia sta per intraprendere ua 
viaggio in Amorica. Sono conosciute le simpatie del Go- 
verno russo per gli Stati Uniti del nuoro mondo, si 
pensa generalmente che questa gita' del Prifcipo russo 
per iscopo un'alleanza intitta fra l'autocrazia: mo- 
0'la: dembérazia del: Yankee: 

‘A Parigi è imminente'la. pubblicazione del famoso im 
prestito, Affino' di preparari sollecitamente' ogni ‘cosa: li 
impiegati della direzione’ della contabilità; genorale al 
‘stero; delle finanze fin dal 1° di agosto . sono obbligati: 
di recarsi in uffizio alle otto del ‘mattino e rimanerri fino 
‘allo setto di sera. 


ESTERO 





























‘Accaddoro! rocentemente dei disordini a Nimes, oveat 
‘di agosto doveva nominarsi ‘un: deputato al: Corpo ;le- 
gislatfvo. Alla! vigilia ‘di quell'elezione ‘l'amministrazione, 
con'quella' prudénza: ed ascortezza di cui'ha dato singo- 
lari prove negli altimi| tempi, trovò il mezzo ii. rinfocori 
lire lo' xelo degli oppositori, viotandone le! adunanze pri 
Ivato, di cui una dovea tenerai a Alais, in. casa. di uno, 
dei candidati, l'oltra ;a-Nîmes, iu casa di un cittadiuo, a, 
cui non poterano aver accesso che persone muaite di un 
invito speciale. Nonostante Ie loro proteste, i convenuti 
in quelle caso furono dispersi colla forza. E hittavia den 
ha gubvi, ini occasione della iiscisaione anl'ari. 18 della: 
nuova leggo sul diritto di riunione, il ministro'di' Stato; 
‘assovetd chio ‘nén ni tratta 1n caso delle! riunioni: private, 
lo quali’ mai ‘nen'furolio foterdette;nò assoggettato alla 
prevebtiva autorizzazio 

L'invito dol commissario di polipia a Nimes, cho .sîri- 
tiraseero glinvitati dal luogo di riunione, fu accolto, con 
ripetuto grida alla portal’ aWbasso.la polizia! e si fecero 
| molte proteste che non si uscirebbe'ché per, la forza delle 
baionetta. 1l' commissario allora deliberò di chiedere l'in- 
tersento di un distazcamento della guarnigione © si pot 
‘gobibrare la sala,'ma non senza resiateiza. 


















Le feste del tiro nazionale a Vienna. sono riuscito 
molto suimate o grazie ai discorsi degli oratori dell'A- 
Jemagna meridionalo presero un:colore politico assai vi. 











Ester si trovò di nuovo un'altra notte senza ri- 
covero , abbandonata nel mondo, senza sapere a 
cuî rivolgersi ,, senza) che si’ presentasse alla sun 
mente più nessun mezzo di salute, senza volerne 
più cercare nemmanco. Si sentiva spoglia affatto di 
‘ogni vigore di vita: non. poteva: reggersi in piedi, 
aveva in immenso bisogno di riposo al corpo, di 
oNlio alla mente, quasto ‘riposo ‘e quest’oblio fos- 
sero pure stati quelli dal sepolcro; Si lasciò cadere 
sopra un mucchio di neve in cuî inciampò al primo 
passo che volle fare ; e stelle là ingranchita, sfi- 
brata, presso a \perdere; la. cogaizione. Le parve 
di essere vicina a morire, e invece che paura que- 
sto pensiero le jspirò. un'igtima amara mestizia. 
Almeno tutto sarebbe fini 

In quello stato che: non era sonno, 'e'che!rion 
era idi veglia, mati cui;le impressioni ‘eranoti strane 
@ quasi: direi \iravelate, la infelice: dopo\un po'di 
tempo, che; non sapeva «dir. quanto, ‘sentà: una rino 
posarsele; sulla: spalla edi una! voce — ahtunarvoce 
che ben conosceva, una| voce che le arrivò siriovai 
più\fntimi penetrali ‘a riscuoterla \come;una forte 
corrente ii olettricità — le disse: 

— Ei quella donna, che cosa fate cesu?.!: 

La ‘Sventurata allargò. gli | occhi ‘comispavento ; 
‘di ‘hotto: fu tornata pienamente ins: la vista ‘delle 
sembianze; di quell'uomo; che era curvo su-di lei la 
alterrì talmente che fu dritta in \piedi:con un balzo, 
ed una esclamazione, un grido di terror part) dalle 
sue labbra, 

L'uomo! che l'aveva teccata) che lé! aveva: par: 


























lato, che le slava dinanzi — era suo padre, 
(Continua) Virtonio Beasezio, 









































































vo. Cominciano. gli Auattiaci a far: anch'essi le lor 
moatrazioni. Il signor Kiranda,"mietbro/del' Reichsraib, 
convoeò una concione in cui sì discutarebba la questione 
seguente : « SÌ deva cercare l'unione alemanna, rota per. 
Baso la libertà“@ la risolazionezautonoma di ciascuno del 
rami della famiglia tedesca. » 

Governo si mostrò;molto prudente in quasth con- 
giuatura, Il signor Beuat i ritirò a Gastoin, dondo 1° 
‘cuiò duo volte: gl'iviti cho gli vennero fatti dal:commis- 
sari: del tiro; L'imperatore, "ché arova (promesso”di ni 
‘store ‘alla Tostà,'vi'mdd' “alta ai 0fdi Tuglioze rivolke 
parecchie volte la parola ni tiratori straniari, senza fare 
la minima allusione alla politica. Egîi ringraziò il presi- 
Gente Kopp per.aver ordinato una festa i bea, ln quale 
contribuirà a moltiplicare la relazioni commerciali 
_————  _—_————————————6m 

CORRIERE: DEL MATTINO: 
ne VEE 
CAMBER.A DEI DEPUTATI. 
Seduta del'4'agbito. 
Presidenza Pisaneli 

La'sedula è aperta nilo ore 1 

Si pro cede alla volazione pè ‘sciitinio’ segroto sul 
progetta 'dil'legie: concermentò provvedimenti relativi ‘nl 
corsa, forioso del biglietti di'Bihck. 

‘Eccone il rivaltato 

Votanti 215. Favorevoli 166, Contrari 49, 

La: Camera approva. 
ati €; presenta la tolazlone dolla Commissione 
incaricata (di'esataiaro fl ‘progét6!per l'aumonto della: do; 
taziono della Garona, e ne' chiedo l'urgenza. 

Si apre ta discussione generale sul progetto dî leg 
por la converibhò) del tabacohi. 

Bemenza, per una questiorio. pregibdiciale; ram: 
‘menta che la deliberazione della Camera con cui sî pren: 
deva in considerazione Îl suo progetto di legge per In 
Tibora coltivazione dei] tabacchi pregiadica, naturalmente 

to dal mioistro per la reglà colnte- 






























Pertanto egli. denuncia. il progetto come incéstituzio: 
nalo © contrario agli |interessi ‘@ all'onore del paese 
vi contrappone Ja. questiona pregiudiciale, lastinndone 
giudice la Camera. 

Civintni combatte la questionie progiudicialé è prega 
l'onorevole Semenza. di ritirarla o la Onmera di respin- 
gerla: 

Chiayen, contrario al progetto di legge; pur tntta. 

socia al preopinante per pregare l'onordtolo Se- 
menza di ritirare la questione. pregiudiziale, perchè an 
che astrazione fatte. dalla convenzione. cho ha suscitato 
tanta agitaziono nol paoso © che [merita una profonda 
discussione, vi è un atto del. Miniotero che pur dovrebbe 
essoro discuaso; l'atto por cui egli aî‘è deciso a: presen- 
tare un'talo progotto, (in momenti în cuî si manifestano 
sintomi di una grave crisi che ci vorrà molta difficoltà 
a trattenere nei limiti. d'una crisi economica [e poli- 
tica. 

L'oratore crade nocessario ché dilla disoutionee- 
merga s0 | nelle idee | del Goverho prevalgatgi seripre 
i concetti che governarono le conoessioni. delte"iferrot'! 
vio meridionali, e per quali ragioni il Miufstoro si 
sia craduto in diritto, od oblligdto, a faro. un'opera» 
zione, la quale fa entrara nello casso. di una Società di 
Vanchieri. una somma maggiore di quelta che lo Statò fn- 
casserà dalle nuove: imposte, e mettere lo, Stito nella 
posizione descritta dai Montesquieu 1a ove-serivò che ts 
financiers) sutiennent 'État comme la corde soutient le 
pendio 
rtauto| prega l'onorevolelSemanza a ritirare! la/pre- 
giudiziale; e ix ogni caso Ja Ci 

‘CmmabimmyrDAsray;, mivistro, delle finanze, si 
socia egli. pure ai duo preopjpanti. per pregare l'onore 
volo Scmenza a ritirare ln pregiudizio, (0 dichiara che 
11 Ministero è pronto: a dacé tutta'le Apingaziuili perchè 
sì sente” uperigie nd gui sospetto: 

Semenza' titira la” pregiudiziale dichinzaudo che! 
suo interdiionto dira, soltanto; di protestare per: il & 
progetto di legger.! 

Ferrari constata, che la questibno. è ‘complessa cd 
amplissima, come l'ha. ammesbb'tostà il “miiiiro delie 
finan: 

Il motivo Ghé ha' doterimbinta' il iminislio a prosen: 
tare questo prestito-contratto è la necessità. di pagare i 
‘conpone. 

La prima obiezione’ che' gli ‘si pub fare è che non 
solo i Governo miaintieni: 1 moli 
no ne spoglia "per *inees 

































































‘che naturalmente cerclierà di trarne il maggior profitto 
“possibi, 

" Como vi risponderà il minlstro, quando non' sì schieri 
dietro la solita necessità di denaro? 

° Ba sccolida obbieziono è questa: 

Qual è la natara del contratto che ci si presenta! 

Quella dei contratti che ai fano dai figli di' tamiglia 
con'gli usura, î quafi darino merde invece'di denaro. 

i vorrebboro dieci matematici. per dira #0 il contratto 
è buiono 0 cattivo. 

È un contratto che'noa' fa' il amilo‘ nella storia ‘per: 
chè il preatito 0 la regla si confondono. 

Ma che cosa otteneto dalla ' Società? Nulla di più di 
‘piuello| chelanfebbe qualbingue barichiere. 

Qual sarà il tasso delle obbligazioni? Non si sat | 
‘A meno che'aì dica: Ho blsogno di danno, . riceverò 
delle ‘obbligazioni per: quello! cho ‘vatrafino; ‘non'‘ai’ ‘può! 
daro, ltrà risposta. 
tl SI plgherà in oro!0 fa cafla? Ndil'ar ha. 

Il nietodo'del ministro è sempre lo.stesso: 

# HS bifogno | di danaro,’ ue ‘ho ‘bisdgho subito,’ date- 
‘melo, ae'ho vol vi trovergte la ‘condizione che-ma- 
vol stessi il momento in cui avroto rifutato il 
milo ‘progbtto‘ 

Lonorevolè Castellani. propone un' controprogetto; per 
gui la:regla dei tabacchi sarebbe esercitata, dal Governo 
‘stesso, suo; profitto; mm il‘ progetto: Castellani now è 
Kecettabito)dal'‘ ministro, perchè \noî non siamo, nè in 
|Rubaia; nè 1 Francia, nd" im Inghilterra: Noi noni'abbini 
un Goveraò ordinario, È 
© L'errore dell'on. Castellani è stato quello di' voler in- 
quadiato und ‘Aura regolare geometrica in una figura ir- 
regolare: 

In Ialia Unito è straordinario. Difatti che ‘cos at 
biamo fatto. ‘n fronto della! ‘Pribata? Essa'cén' tutta la 
‘tia’ scienza ba snnosso d milioni di uomini, e ancora lr 
spettandono lè leggi, i costumi; xoî ne abbiamo ‘annesso 
(20 raîlioni/ facendone tutto un'amalgama (Marità): 

La Svizsora! e ‘li Stati Uniti ché costi hannio' fatto 
rimpetto'a nol? Esso hatb  acéfésciutò ‘il numéro ‘dei 
i noi Îdi tanti Stati ‘no abbiaito fatto:tno solo | 

L'oratoto dimostra che tutto_è i contraddizione nol si- 
‘stema’ di Roveltio attualb; dal iaviacchi allo Barche) dalle 
Banclie alla Chibtà, dalla Chiesa alla’ diplomézta;; 
mentre si vuole liberth di coltivazione /del tabacchi 
li rogia, mentko si proclama libertà della Chiesa: 
camerano!i béul!; ‘mentro' si. bandiscé a responsabilità 
nalaterinl 11 gecbrale La MarimoHa pubblica ‘Accuiminti 
sbgretie condludo ammonendo.Îl Govortio che Ja' paura 
della libertà 0 Îl sistema ‘della repressione ‘spingerà le 
popolazioni allx'rivoluzto 3 
stero non dimentichi che‘ giîè tata ‘langin 
Il pontefice ha convocato il Concilio! (ZYirità 
@ destra): 

‘Aly voi ridetè ‘? Ridetè ‘pure, sta beno a voî che avete 
delirato' con Gioberti! è Résinibt È 

| L'oratore, doro un'eloguentisatma dimostrazio 
che i concili farono' sempro convocati ‘bor faré'la guerra 
‘alla libertà ‘e chè quello ‘('ard'‘non È ché nl ‘afiin’alla 
rivoluzione itatiaga, termina didnt” ct al‘Gontnid’ non 
ai risponde che fn im sol modo : con la convocazione della 
Costituente itllana. 

| folti deputati vanno 

a Gorda di dall d seit alito 

alieno dat partiti, che'avera iutta l'inchinsvolezza a Yo- 
tare În_ favore del progotto di leggo*&uchtnotl'arbra 
letto ; ma quabilo ebbe! essimibialo si’ canblito che il 
contratto non' può GlHî coventenite gilista l'idea vara del 
fiscalismo! ; 

| L'oratopo esamina alcune, stinulizioni del contrattò e 
dimostra | cho! mentre-la' SocietA mon ‘asidura’ nulla al 
Governo; | quello lo gii anita ill'Incio'rti, lo ‘cede 
fhbbricho| attreazi, tabacchi e tutto. 

Lcoratore sl addentra nelle più minute particolarità 


del contratto sottoponendola ad una cri 
OG arelbo poni gato 
Conchiude proclamando nltamenito‘e con enfasi ‘elio 1a 
causa di tutti: disordii ‘politici ed’ armimistra tivi in 
è elio: Î Sistema ‘del Governo è un controsenso, 
anda ‘un] garanzia Ja Sociotà dia al Gorerno di 
gli ‘quel'inilioni che per esso sono di tahtò, ‘imph- 
Ra e SO e 
La Società mon dice fto! se monl'otic'bmliftorit nttò la | 
gorveglianza dell GoVtmo/180' Mmil!oni di ohbligazioni; fa: 
tassa giorno -per |giorno, e non paga nessun interesse, Il 
ministro dorme'tranquillo di avere il suo fondo di'cauta; 
el può, svegliarsi e/trovar la cassa sfondata. Invece di ob- 
bligazioni sarebbe/sempre meglio emettere rendita e farla 
‘comprare dai batichieri,, perchè, se non altro, quando 
questi non pagassero, resterebbero sempre titoli: in mano; 
al Governo, 
























































mado fatte). 














































Ml codlts di: commercio vieta, che! si possazio emettàre 
olbligazioni‘quando ancora non è verssto 1 capitale; 
Conseguentemente alla dimostrazione dala. che Ja So- 
età: non ‘garantisce nulla all Gorerno e riceva; tutto di 
fui, di gui pafe che non sia essa {che riceve la 
dopcessione: ma che la. fa, dichiara ché la sua coscienza 
di Ealanfiomo ripugnà ad ùn'talo contratto. 

Dopo Castiglia parlarono, Massari e Rattazzi, Îl quale 
nen,ia anoera finito il suo discorso. 

Pabblicheremo domani: il simto' delle; parolo: dette da 
Quetti ofatotl. 











—e'_ 
Gi scrivono ; 

"l Fivenze; &agonto: 

7 80 /positivamente che'niovs ‘apériure firono fatte, 





‘8 questa volta 'spontandimente, dall Gaverno inglese 
all'oggetto di concerlare, col Governo italiano studi 
‘préperatorii' pel: passaggio. della valigià delle Indie' 
‘altiiverso' alla penisbla. Godesta | risoluzione: del 
Galinelto: bifiarinito  sethbfa' essete, il risultato: di 
più circostanze | le © quali ‘hanno influito nel tempo: 
6tesso a;dimostrare. la maggior convenienza della 











d'vista politico, 1olMint ‘dl Marsiglia. ofdttt da più 
sellimane cominciano ‘a giungere nei giornali inglesi! 
telegrammi dell'estremo Oriente trasmessi ‘a 'Brin- 
disi' coi pacchetti postati ordinari , ed'inai 'inolitati’ 
ingfriltert ‘coll’ telkgrafo! ‘con anticipazione di 
fire “24ore ‘sogli ‘analoghi telegrammi!‘ aî '\quali'si 
fece prendere ”la' viti’ di Marsi 

D'altra parte Je Camere di commiercib' del Regno 
Uhitb' cominciando, da quelle di Birmingham e di 
Manchester! diressero. nuove istanze alla: Direzione: 
della posta inglé8 ‘perchè si lasci' prendere la via 
di-Brine @ quei pieghi scambiati. tra' l'Inghilterra! 
e le Indie che portino siffatta 'indicbzione. EA i gior- 
nali di Londra onnuncianò gi ché quelle istanze 
furono: favorevolmente actoli 

lofine le voci di una unidns’ politica. od ‘ance 
solo. commerciale. tra Ja. Francia, «il Belgio o l'Olanda 
hanoo suscitato apprensioni che non poterono es- 
sere del tutto calmate dalle dichiarazioni dello Stan- 
ley in risposta all'interpellanta Olway (*), per cul 
l'opinione] pubblica in Inghilterra spinge vivamente 
a che la Francia, sia cotiplétamedte disinteressata 
da tutto (Giò che possa concernete'il zommercio 
tannico e segnatamente dalla| questione important 
sima del! lransito della valigia indiano. 

L’amministrazione italiana ‘dal’ canto suo ha pro: 

ini‘questi ultimi tempi i lavori di Brindisi 
tdi ‘io'attività” molto: AE che per lo passato. 
è! Persona! checfu-recentémente sul luogo mi dice 
che le dub draghe poterltissime!da ‘poco sovrag- 
giunte furono senz'altro adoperate® allo scavo del 
fondo presso alla banchina di ponente, quella che 
è destinatb, secondo. i progetti geberali , alla pavi- 
gazione a’ vela, mà che Intehto (essendo di: più ce- 
lere ultimazione, potrà essere. provvisoriamente ri- 
servata alla navigazione fl vapore Gredesi che i 
pacchetti ordinari. potranno Recedérvi verso la metà 
del prossimo ‘anno, i lavori di muratura essendo già 
del tutto tompiut 

La Compagoia delle Ferròvie' Meridionali ha' po- 
sto mano per parte sun htta! prolttagazione della li- 
nea fino al bacino centrale, ove ‘ha luogo. attuol- 
inente l'approdo, riservalidosi di goduria fino alla 
estremità della gettata di ponente; non appena po- 
rà ‘essere’ aperta al servizio. 

Sento infine che già furono attuste le facilitazioni 
degnoali richieste dilla nottira spedialo del commor- 
dio. di transito; edile quati!fu'già da qualche tempo 
pubblicato l'annunzi». 

(*) adi più adiiotto, ci clio a gidhto proposito ci si 

ve da Parigi. (Nota: della Red). 



























































IL inigisito delle uanze' con una nata al suo cot- 
lega dei’ lavori, pubblici, 1\‘haliny}into all avvertire 
tutti'gli ingelghieri frveriiativi ponibilità , che 
sai loto da la pr. fer uza, se. v/gliona concorrere 

‘posti che ‘Si f “doni disponibili negli ullici iati> 
ner la-applicazione delia tassa del macinato, 
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(Corr. Ital). 



















1 ministeriali sono inesorabili; non basta loro una 
lutiga'serie di disioteressati sorvisi: ricevuti, non 
bista loro Îl:‘sacrifizio delle! antiche simpatie ed 
‘ibicizie, non. basta loro il. posporre, gl'interessi 
della proviocie che si rappresentano; no, essi vo- 
gliono ‘nei loro partigiani a fedeltà (del cane; essì 
non vogliono amici, ma. servito ogni velleità di 
giudicare col proprio capo, ogni tentativo di ribel- 
larsi alla cieca obbédiènza, vienè aspramente pi 
nîto © redargito, 

Oggi’ tocca all’onoravole: Lanza, quello, stesso che 
salvò le tante volte dal nauffagio! la barca minisie- 
riale; il sentirsi le sue perchè non (trova ottima la 
convenzione sui tabhcohi, } 

Udite come ne parla il mirilsteriale corrispondente 
della Gascerta di Genova: 

di Cra Si chiede, a proposito del Lanza , se non 
x sia esempio nuovo questo di un presidente della 
è Gameta ‘che; în questione poliiica'(giachè quella 
« del'labiacchi è divenuta’necessariamenté tate) parta 
« e vota contro la maggioranza, Not! vaglio entrate 
« nel metto ‘della convenzione, ma non si può ne- 
«pate che il Lanza è in. questa come în molte al- 
a tro circostanze uno dei dissolventi' del partito go- 
 Vernativo. » 

È da chel ci fate qua ma Gi pare si ogni 
modo ‘che il Lanza: ‘poteva ‘meritare ‘maggiori 1 
guiledi. 














Scrivono alla! Lombardia correr voce, the'al ti 
dorma nell dicastero! dell'interno did per! sostitalisi il 
Mordini ; che tutto ‘il Mibistero, la quistione ‘di G 
binettò intorno all progetlo di legge ;suì, tabacci 
che ciò gli acquisterà molli voti di destra. 














teri, scrive la, Correspofidatce italienne del 4, en- 
trò in vigore la nuova tariffa. delle corrispondenze 
telegrafiche tra l'Italia ela Gran Bretagna. — Ua 
spaccio per. Londra'e per le.isole' della Manica cost - 
9 fr, — Un dispatcio per tulti gli ‘altri; paesi del Re- 
gno Unito costa 10 fr. 


si 














Scrivono alla. Riforma da Parigi che colà è giunto 
tin: persenaggio. italiano apportatore «di urgenti pro- 
poste. (Che sia il sig. Gualterio ?) 

Queste proposte. avrebbero! _relfzione all 
dono di Roma da parte delle Francia 1 la 
sarebbe decisa a lasciare: fitalaibiàte' pel' davvero il 
Papa in presenza de' suoi sudditi. 

Registriamo la notizia senza darle molta credenza. 





La Correspondance italienné annuncia. che' la; Com- 
rtsione proposta dal Senato per istudiare lo questioni 
concernenti la difusione dell'istruzione primaria; fu dal 
Ministro nominata, cd è composta degli onereroli: Ma- 
miaoi presidente, Amuri, Ber, Sparanta, Teoca, Bonghi 
è Villari. 


1 conte Malaret, ambasciatore di Francia a Firenze, 
rechiera in congedo per duo mesi; anche questa: volta, 
icesi che sia per non ritornare. 
TE 
DISPACCI ELFTTRICI PRIVATI. 
" (Ageuzio Stefani) 

enna, 3 agosto. 
La Gazzetta di Vienna smentisce. che l'Austria 
indirizzò a Pietroburgo delle. rimostranze circa le 
simpatie della Russia: per l'agitazione degli ‘ czechi. 

La stessa Gazzetta assicura clio ignorasì a Vierina 
l'esistenza di unu nota della Corte romana, in ri- 
‘sposta alla nota di Beust circa l’allocuzione papale, 

Atene, 2'agosto. 

Oggi la regina, ha partorito) un figlio a° cui fu 
dato; jl nome di Costantino, fl e e la regina 
godono perfetta salute. La più viva allegrezza regna 
in Atene. 














Pesthy d'agosto; 
La Camera dei deputati adottò pella discussione 
crale, con 235, voti coniro 43, il. progetto di 
1 militare. La discussione; degli articoli  comin- 
cierà dvimoni. 





Nuova York, 25, luglio. 

Il Senato nel di// di naturalizzazione sostituì alla 
glausola che autorizza il presidente di adottare mi- 
sure di rappresaglia, un articolo che dà facoltà al 
presidente: di sospendere le relazioni diplomatiche 
colle potenze contravveni 














Ristoni Manco goronte, 
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nuova TORE} DI Vaglio.‘ Colbii' atta. | art 
aliog Upland: 90-12 canili 1, 

Bosi "110 %85"— 0x0! Th L' Giani 
so Lond#a 110 /1jt (ola). 
ez 7 5885. 
COAIRA DI CONDIENCIO. AD ARTI: DI -T0RDRO. 








Condizione pubblica. delle Sple 
Bollettino! dell fono io 14868, 








Orgaasino( colli ‘17° (peso 125254 

Trama 008002118818 

reggia gel I gio ail ATBIGN | MC16805 1a 

Articoli diversi o, * si 17833], Credito 
Toti 9 0 | 10%) 





Totalé” el'msesa a tati'oggi colli i. È: Nite. 


)i\la nostra Borsa ‘d’‘oggi a, Rendita ita 
n di caitria per coniazti da lr 07 86 


Pak” fino mato 'ai ‘contrattò da iiro 5N.20 


I-Prostitol Nasicnalo Ri contrattò da lire 
78.85 1,79,35 per;fine mewp., o 

Ue azioni délla Bauca Nazionale negosisto 
la" i15" a 1620! per contanti restarono: n 
UH, ‘é:per fine mesa si nogor 


Fraucia breve offcto a 148 11%; chistto a 
(ls Londra a vista 37 3i, tre mesi 


RA Genpym — 4 agosto 1355, 





il Franci 
20 


igiinerivanso in rea 


corientà, 





rono da 169% 





Mobiliare a 





relative, Obbligazioni. si yagarono; 14) iti, 
X: ti) Genochî si pagatono da. 21:74 0-44 N} 


pratori a 296 11% a 4 me 
‘Malgeado cho il: corso. 





















Borsa, di, Firengp, del 4 agosto 4868, 





li ‘0 ,5-agosto 1863, — Fondi pi 
Consolidato 5 619.Contratti del mastino n vos. 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0: 





GRONAGA DELLA BORSA DI TORIKO, 








Ra Vedi ei Dese ""* — _ S&56 | Rendilo, corso legale aumento 
ese i esco = 87 |cent.2 1]26ulla borsa precedente: 
n. di Seme neces andra ligiaca ate med CI 23 alate ei en 
dita;ialla ser, valora ‘ancora; 5A 22.118” fio Fra Ita (visa) — 108 Rendita MT MAS Lit 
Li Demaniali 438 a 439, si 


— | Bunen:waz. 1615 a 1686, 


1 gii e US, 

micra at Comimereto ed are | Marenghi a îl 5822170. 

mn Condino viiala Francia 107 752.3 mesi. 
sam font Londra 97 20 a 3 mesi. 





Reudita fino meso 58 95. 
Preitito fine mese 79 65. 















































cessazione dicommer-.| 
Per ‘Cio ri code d'buone-condizioni 


dizioni 
ide ma iÒ ali per 1 
Foa ci poni do dat iRIat 








da attima posizione; bei ayviato, cim 
Grimazia Aiebtela. Pat. schbrite;,q 
‘scrivote; per lettera ferma in Clonova 





alte iiziali A Ri Nodi 
E 








2% 
Balbo. (ore 






Incanto |mobilia 
‘latita Compagni: Dell fu/<ommandatore 
lista. Carlo Lollo rappresenta : |[norale;/Cerrati ivi Sau 
La Pia de’ Tolomei. + e portaiN. 18, 
Di o tte 
i na 


‘Giovanni Battista Morca 


Abettnta di um grande Ole | 33010 Estimatore giurato. 


‘clorama, costratta in ferro, del- 
la Junghezza di 80 metri 1.di stilo 


Piscine sine | 120. mila da mutuare 


RR ie 
neltere 


= li "Toriho Ml Prosttatare! Cipo” Gis: 
Una Bottega in via Milano), N. 1, 


ccessore Tesio Giacomo, 
sto N. 3; piano mobile 
3 3908 

cogli scitali e banchi. 3958 
“VENDI "| Lic|le fesso tutori rist 
NOT to UNA CASA | c'zuoro, comparto di 3 mmori a 
rd 
































V 
È RCA terreno, . 90, con camerà su: 
Ro Ridotti Cina, td ui 


Sd 10 quasi 
ne sto prossimo , ore 9 di | esclusivo del corti otto. Jo 
matti a, cnellutigio del; nttaio Bor | Duò porsi in comunicazione con alt 
MacoRsA, via Sent'Agobtino; porta | verso Doragrossa , ed numeritarsi' di 
NO, Sh Idgo l'incasto volontario | 89 m. quattigui (a terreno; 50:di sot 
e Îa vendita di ‘una casa posta in | terravco, 0 100 e più superi 
rino n sia dll. Palma 1 | cn pnl dal I, fin a 
preigo ‘Piazza Catello. sotterzanto.. — tino, 
incanto. sî aprirà sul prezzo gi | Sen Tomaso N }. 3908 
fila,‘ sotto le condizioni di 
Vol'babdo 1" eorrento. visibili in 
fico col documenti relativi 
Torino, 111 Iliglio ‘1868. dI 
3098, Not. 1. Bonaco 


“REVALENTA ARABICA 
.TAPIOKA' E SAGOU 

- Phi G:Winardi '6'C., ‘dro 
isa prio i 

























Stabilimento Ideolorapico 


DI ANDORNO 
‘PRESSO BIELLA — 


o. dal dottore PIETRO CORTE, 
ia È (fune d' itroterapia 


AP IX. Si apre 1.10 me 
Viiigu Pa fel al Dirottorà, 






























BILUTE ed ENERGIA restituite sonza medicina , 
nè purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


SLA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


alicalmste’ lo ntlvo gigestioni (Gspepile, gastriti), pencnigi 
RANE SIE oct pistdio Conostto Vininoa i ped 
(li Sto sl fi UO NI ii teo 
; (ed fo tempo di grevidaiza, dolori, crudetze, granchi 
Apia d'aria zio0e di Stomaco, Ati Vives; ogni decadi dora 
metvi, membrane mucose 0 Die, intona, toe; ‘appresi one; asma: carro; 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabote, ren 
RAI ENO PSE o per 
sglri. mancanza di (reselieca ‘ed ‘outrgia. Fosa è 

i doi e per fe psn di gti et fr 

‘l’carnì: Economizza G0 volte il suo prete 
din tri rimudii, e costa meno di un cibo ordii CERA 


‘Estratto di 0,000 guarigioni 




























i Gura mi 63,188. 
Trrnnetto (circondario di Mondos)), il 24 ottobre 1806. 
La posto nssicurare éhe da dun anni usdado questa! mora- 


‘Recalenta, no sont più alcun incomodo delia vocchiuia, nè il p.so 
88 as 

Le mia gaidbe diveatarono forti, la mia vista non 
mio stomaco è roliusto come x SU nani; lo 
€ predico, confesso, risito ammalati, faccia 
Sento chiara' la mesto (e fresca la memori 
DI Piero (C4bretLI, Daccalairento ih toologin ed arciprete di Pruactto. 

Certificato N° 58,614 della signora marchesa ns Bntnax, 





‘odo: più occhiali, N 














co i Parigi, li 17 aprilo 1952. 

È Signore, — Tn seguito /a'malattia epatica îo eta caduta in uno stato di 
deperimento, che durnia da bro sette auni: mt riusciva impossible di leg: 
‘gerò; iriVero. o faro an) piccoli lavori all'sgo ; io saliva di batti ner: 





oe'her tato di corpo. a Dgsolino era tisi; fortsti e tone; 
e ‘mopnortabi che al. cera. errare 
dc ere invero se Ururi delle ria ordigria © perso 
NGI delie mie Tncovaio no, cca ott pato dont tre 
tristezaa ed ogni ui 0 ‘6’ miei nimili riusci i ebtremame 

Piaoto; Moll molli Iraocei id inglesi 'oteano reENta tti ino 
tra al dlperato VO ihr prova Gela Vota. MAoiea fe sito DetI 
nes soa (ogma no cala Uutrimeto, la pot i ome di dccaloniate 

guftieno, poichè, grazie a Diot Essa mi ba fatta rivivere, possu ora oc- 
dipinte net vole (emo pencil Pointe 
state, vo ne prego situ. i sth Dl oi icone. int 
oaniderazione coi'quali sicu i 
























Marchesa pe Bichuxs 
N Cura m_ 69,021 
Fireozo, il 23’ maggio 1967. 






taziono morvosa 0. di- 
@ si rendevano inuti 
iedevano alla mia: cu 





spepiia, unita alla più granda sposs 
tato 16 curo che al'aupgoriano op 
or sono quasi È seuoeao cho io mi creta pali estremi, ona Qpppetsit 
‘am abbattimento 1h pito Armegla oi IodtO MIO ica dl lar nn 
todi balena, dll quale uoa toiorò mai di apprezzare È miraco 
Jos effort, mi ha astolutimeito tolta de tante pend. = lo le preserto;talo 
<ato Slgnote, mil più Niucori riagracimenti, deaicaraadolo 10 pari top 
86 1 sardo e o 5 soia di target rai 
e la Reyaleata cAratfci o Marco l'nico rintoli 
SPUTO na Sibio afoso RIN i ai I 
) 



















ui ito tal eur di pula, fraftino mi creda 
ua ricpnospentiasima Serva 10° Gioco Levi. 
ife Dica Piiatow, isresciallo di corte, da rina ga- 
(5 Saîgto loniaiac dex I (Saona © Lula). Dio st Bee 
Pichi Alatri sarti termine ai mi 
Peggio i caio digest 
©. Comeansa, par Ala 


rio'Womunale i Ea fe fizia (1 
SO LIT 



























notaio Lanito, 
Malattia di cone 








SEA pci 


‘Torino. ÎLa' scatola 
Life. 8; 2 cl 

S ro vglia postalo. 
AIM stessi prezzi. 





gui peso di iti chi fi, 
11. 17, 406 chil. te 
cloegratte 





ALS = RGANO, Tera. 
sl SCI Li Gori 

TRENI Cio, ia 
RNO'; l'itschen ; 
DISSI Borsa 


BIELLA, 











nia Sedie ict 
7 NAPOLI, fratelli” Herman, 
BIOS Rina ot DT 
act = PISN am. SOI 
Sono; Siaperit Gggedte qu tel 

Zo; Allonti © fglt Giu 
VENEZIA, Ponol!= VERONA]: 




















iliNUlano, innanzi;‘a Sus, Etcelemda il Prefetto Pr 1 
l'assistenza di' un Rappresentante l'Amministraziono finanziari 
doi beni iufradescritti. 3) 


dopositato a garanzia della sua of i L 
piro l'incagio. ‘Tale deposito sarà laito nella. Tesoreria Provinciale di | © 
i 


Borsa) pubblicatopella: Gazzetta fici 
quallo del daposi sto 


tentità caléolo del alora pi 
‘altro! colo mobili Glistenti 


noli colonna 10 viell'infraacritto: pranfetto. 

3. rta ammosto an o affi er procura pe moda resto degl 
articdli 96, 97 o o " 
di duo Concorrenti. 


depositare il cinqne. per cento del pi 





PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MILANO 





,Pel Ministro dello Finanze Direrione generale del'Nomanio © dello Tasse sogli affi 


AVVISO D'ASTA per la pendita dei beni pervenuti al 


Ni 3036 e 15 agosto 1867, N. 


agosto prossima venturo, ed. occorrendo; ngl successivo; giorno :2f,:in; una dolle sale lella Prefettura 
idento della Commissione Provinciale, o di: n M Î 


i procgilerà ni pubblici incanti [per egnaleazione ‘a ayore dell'ultimo; migliope offerente 





81 notifica che alle ore 12! meridiane del giorno 





Demanio L 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L'incanto sarà teniito per pubblica gara co metodo dela candela vergine, | spo 
2. Nessuno potrà concorrere ail’ 








il decimo" del’ pifezzo ‘pel. quale è 


lano, orvoké prima di-sprirol'astà nollemani del Presidento dell'asta stessa: 
"N Woposito, potrà esser fattò arichè ih titoli del debito pubblico al corso di 
fici ‘Regno del giorno: precedente, 

din titoli di uova [creazione al vilor iominale. 
farnano in 





3, Lo offerto ento! del prezzo estimatiyo deì beni , non 











il fondo! e|che'sivendohiò col imedesiimo. 





se mon comprovord, di ‘aver | SScenaiva lquid 


Lie pa 
ivo del Destiamio, dellé Scbrte morte'e delle | Demauio, e per 
resuiitivà ui ‘bestiamio, delle #corle morte Da 


‘o tasso di trapasso, di trascrizione e 





ori 
















4. Lin prima offorta in sumento: non ‘potrà eccedere il ininitnitm fissato | Prozto d'asta; 


‘98 del regolaméato dd agosto 1887, N::88 
‘6. Non i procederd all'aggiudicàsior 








ll 
seguita; aggiudicazione l'aggiudicatario. dovrà | tiol 








17. Entro -diocì giorni dalle 














‘DESCRIZIONE 





COMUNE 
in' cui 








sono situati 


di ‘NATURA E DENOMINAZIONE 
TBENÌ 






Possessione denomina! 
rina. ‘e Luserto, co terreni c 


tivi e prati irrigatorii con scqua abbon:| 
ldante, derivata’ dal Naviglio Grande, di 
bosco” eèduo castanilà, con ampi fabbri: 
cati rurali e da fittabilo e d'un Molino| 
o dì parte pol comune 
Abbiategrasso 6 ’nella ‘Festante poca 
arto ta “quo limito. di Ozzero, 
scrittà. cotto’ seguo : 
1° Molino muovo, con annesso prato 
ia pappe di Abbiategrasso pi mumiori| 
997, ht, al 1946, 339, 940 nl 1985 | 
l'ostimo (i studi 687, ‘1;:61 
29-Gerina, Ronchi e:Luserto. — Tre] 
[possessioni unite, distinte pia ATA 
|di Abbiategrasso ai ‘RUMOI 907, A 


10! 3161307, ;"4 
e ri ‘at6, 48, 4697450, 
Me là RL AO, RIO i 
Abbiate i, 465, 466, 467, 468, 474 sul 
1 pen e Ardivescovio flo d76 sub 8,482 489, 186,185, (87, 
Ozzero ‘di Milan 8, #96, 605 132, GIS, 619, 620, 621,| 
1603, 648, 069, ‘690, 651, 65Ì 1a, 05 
Ria tigi et 
les nd) 82100, $, " 




























soll'estimo di. 164 A 
3° Le Chiappò ‘6 Marcitina spianata. 
Duo pese di tara ya mappa 

comune di Ozzero, sì numeri 11, 18, 15, 





coll'estimo di scudi 873, 3,87... 

‘Tutto il podere distiuto nei tre ap: 
(pezzninenti sopra descritti è irriguo con 
Facqua continua proveniente dalla'Boccal 
[Gardinale:cd Arcivescovo che sorte dal 
Naviglio. Grande, della portata di oncie| 
‘magistrali milanesi. ventidue (once 22), 
pari ' Modali Italiano 7, 19. 

Le possessioni Luserto e Cerina sono) 
[attraversate dalla giù progettata strada] 
ferrata da. Vigevano 'a Alilano , easen-| 
logi fino dal 1865 ceduta Ja xona dil 
‘terreno occorrente. 











zio (di dggiulticazione ‘in donto dello | sanzioni el codl 


mtanassero; gli 
lenti cho, di 










Dan 


ri 


asl è 


Îlw | 87] ob] d0 


ICGICE) 











9928 Milano; 27 luglio 1868. 








‘gederalo © ipeciale di esi 
la e documenti relativi 'batanno, 
idianie ‘allo 3 pomeridiane negli uffici della. Prefettura: di 


tocarie che gravano lo stabile rimangono a. cari 
e dipendenti dia campni, cons, livelli, eco, è st 
li deduzione del corrisponde 





ccorrenti, con promesso (i ‘dlbao  b'egi 
lo, quando moîì si trattasse di fatti ‘colpiti da più gravi 
sfosto; nani do " 


_SUrERFIO]E IN 


niFERO  evdicapisen catalano | Mauì 
POCODCI LocaLe ‘déllà 
LORA TELE rermmzivo | (I vezzo 
AE = È d'inéadto 





er effetto delle leggi T fuglio 1886, 
848," i 


0, di detta Commissione: da eso delegazo' è dol- 





icrziono ipotecaria, salva la 








sione ‘a d'inserzione neî! giornali del ‘presento 


starà. 1 carlco; del deliberatario; E 


lin ossorvanza delle, condizioni conte- 
Jotto ; quale’eapitolato, ‘non 
ibi tutti A giorni 











dal 


pitale nel determinare il 











rito 


10, L'agiiudicazione sarà definitiva e non.saranno ammesti suocepsivi au- 
menti sul preazo di ess pro 


Si procederà a 
30 /non si avranno.lo offerte almeno | nate italianò; cont 


AVVERTENZA 
Li.$M2, AN2,,.A01 0405 del code po- 
tassoro! impedire a Liberti ‘dell'asta, pd 
n altri fiezzi BI 


oro, 






n 
VALORE DEPOSITO Livi 
1 Mirren mombito 





179,990.88 | 47,931 | 500 














Il Segretario-Capo €. BELLINGERI. 





l'impresa di 





Intendenza Militare della Divisione di Bologna | suscotus a'tatt at Ermet'rimieadenzo stavi noto predtato seat ri 





mettendo ad un tempoai medesimi le riceraté degli operati 


Di questi parli 









Toealità, ri- 
pon: 
rd non si terrà alcun conto, se non n 


Intendessa hfficisimente prima dell'apertura dell'incanté; ‘e Se non 


AVVISO, D'ASTA Siltora cho gl ofhrenti ubblano fatto la consegna ‘delle Meevata del dec 





Si notifica che nel giorno 12 agosto prossimo alle ore due pomeridiane | ?% 





si procederà nel suddetto ufficio, posto in via di Mezzo di S. Martino, gil 

Palazzo Grassi, N; 1778, primo 10, nanti l'Intendente'Militaro ‘della Di È 

‘visione, all'appalto della provvista dei da re eso Bg 
nord. Li 


Foraggi pel cavalli dei corpi 
di stanza © di passaggio nello Divigioni militari di! 
Bologna, Parm ed Anécna, 





intro distinti lotti, ci 


sito: di cui fobia, 


Y partiti ion soggellati non saranno accettati. 


È divieti di‘émalumento, di copia, carta bollata; atampa e di registro sono 


vratar 


iccome è indicato all'art, 7 dei capitoli. generali 





‘Bologna; li 29 Juglio 1868. 


I° Lotto di Bologns; cho comprende lo provincie di‘ Bologua, Ferrara, | 9317 | v 


Forlì e Ravenna mediante cauzione di L. 49,009. 


2° Lotto di Parma, che comprendi le provincie di Parma, Reggio o Mo- 
dena toellante 1a cauzione 788/000, " i 








to, Peiaro © Urbiapouiediasta la cauzione di L: 5,000. 
{ Li'improta sarà unevole» per uii'anilo;'ctoè «dil'I° ottobre 1858, al 90 
settembre;t869:" id n 400 01 (0 Col DI x 











tail palo siete 
il proseite! manifesto. 
‘ N'aelibéraniento seguirà Jotto per lotto a favore di 
partito ‘suggellato © Armato, ‘avrà'offorto'di ‘assumersi l'impresa a, prezzi pi 
‘convenienti ed fuforiérilial matimum stabilito! dat'‘Minisiere della guerra 
una scheda sogreta o, 
Ficononciti tuttii. part presentati. " 


sioni, gn cho: nelle locali, ore. Verrà pubbiieato |" 








per la'cavalletia ‘di fines el ‘modo seguente: 
* | Fieno per pgel'mirisgramma L. . . | 


nin Riti Italia, le quali 
of per pi quando © si ol Enc ito 
1 quali prezzi regguaglisndo:la razione a quelle " 





Fo ch vefFiedo: 100! rcbiogrammi(8 1% | 
Paglia maogiativa - id. ® 
A nVt n, id 8 


Nall'interesso del servizio il Miniaterovba stabilito, cho i fatali, ossia ter: 
mine utile per,preseutare un'offerta. di ribasso non inferiore al' ventesimo, 
alano fisenti è giorni'5 decorribli dal mezzodì del giorno del deliberamento; 

Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare il loro partito 
suggellato; ddvranno rimettere a quest'Ufficio la ricevuta comprovanto il 
Saporito provvisario eseguito pelle caste dei Depositi e Prestiti od în quollo 
delio:Tesoreris Provinciali. della somma in numerario; od in titoli del Debito 
pubblico del Regno d'Italia al portatore, pel valore corrispondento alla cau- 
aione come sppra fissata, avvertendo cho i titoli in ‘cartelle della rendita 
dubblica non'saranno ricevuti in deposito che per.il valore ragguagliato a 
‘lello ‘del corso legalo della giornata, in cui verrà effettuato 


At 














Aa 

\ ANNO DECINOGUINTO 
Wssendosi cormliclata la compilazione della. Gui 
: Le condizioni d'appalto sono visibili presso gli Ufficid'Intendenza Militare | dello Città di Torino o di Fikeuzé, di inserita gl. 


Per dotta Tut 






nea Altago 
solo gommisagzio, di guerra 
o DAVZIN. 





3 Lt Act co cpr e poi i Ao, acco | MEMORIALE FORENSE-COMMERCIALE pel 1869 





ida Forensa- Comme 


MEMORIALE o ABASONARIP 


‘che hanno 





Lo persone forensi 
















iope n 
Viti 





pelui che; nel suo | Giù edito dalla Tipografia Dalmazzo, ed'ora continuato dall'Editore 
Pietro De-Marih, in Zorino, ‘via Doragrossa,; N: 

ai invitano i signori) Avvocati 

Ha: sul: tavolo, ce yerrà hperta”0po che saranno | Estimatori, Architetti, 

cet. e 

I partiti dai prodursi dagli accorrenti all'inanto, dovranzo, contenere la |-ocvorfe@a 

precisa specificazione dei prezzi del fieuo, della paglia © dell'avena col cal- | precedenti,‘ 

colo del costo) della: razione di foraggio; ragguaglinta la competenza fissata | in Torino, ovvero alviliraio! 





di 
isri;) Ligtidato 

RESO pt ni e e 
nn nelle. città diTotidof a Firemzo; e pillquali 





Cansidicì Notai 








Liatizzo 0 che fosserg stati. omessi nt 
cai all'cre Destatte 
bg Minnelli" 1077] 


fe] ipportuno' 





la 
de VIA) Pra: 





consolo, preso la Cln [antralci Qupo; i St 


‘od altre frà tà ’ititiotato’* resident ‘nello altre cità 


csiderasserò la inserzione del ‘loro indirizzo nel Memio= 
pn iuviando all'Egitora n! Torino sl Hndirtezo 





nagnata da vaglia postale di 13, 3re-loro 


i cavalleria di linea, cè: | sap spedita (nuca di ga |isa copia del Memoriale sppera stmpito. 
Qualsiasi domanda dl ci i 
dovendosi immediatamente ind: mitolaro la stam 





lortà .e© fe” triamcesi 





di seltembeeo 








aria 


S:MARIE 


SI 

L IDETRIVOL, PARIS 
— Aphpartemente!' -- Salona. 

tav ''nEAracnanr ana 















